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diocesi è inseritanel cammino si-
nodaledella Chiesaitalianae lasi-
nodalità caratterizza il percorso
delle Cet. La Chiesa esiste per 
evangelizzare, che non è proseliti-
smo o riconquista di terreni per-
duti, comei giovani e lostile di vita
delle famiglie. La missione è an-
nuncio, testimonianza e ascolto 
delle domande e della ricerca spi-
rituale dell’uomo contempora-
neo, che non sonoimpeditedase-
colarismo e materialismo».

Il quarto criterio è l’incultura-

gno derivadall’evento generatore
che è la Pasqua di Cristo, che dà
forma alla vita della Chiesa e del 
cristiano». Il secondo è riconosce-
rel’eventopasqualee condivider-
lo con tutti. «Ciò spinge a cercare 
traccedel Signore sempree ovun-
que, perchéesisteunrapportotra 
Chiesa, territorio, vita e terre esi-
stenziali». Questeultimesono: af-
fettività, lavoro e festa, fragilità, 
tradizione, cittadinanza. Il terzo 
criterio è la sinodalità, cioè cam-
minareinsieme. «Anchelanostra
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Ammonta a 88milaeu-
ro la somma raccolta attraverso
la campagna «Un Natale di co-
munione. La missione di parte-
cipazione», promossa dal Cen-
tro missionario diocesano, 
Ascom Confcommercio Berga-
mo e Associazione Websolidale 
onlus. Ieripomeriggionella sede
di Ascom è stato presentato dal 
direttore del Cmd don Massimo 
Rizzi, dal direttore di Ascom, 
Oscar Fusini, e dal presidente di
Websolidale, Ciro Troccolo, il
resoconto dell’iniziativa in una 
sala piena di bambini e ragazzi, 
ovvero gli artisti premiati per 
avere realizzato i disegni con cui 
hanno partecipato al concorso
per la creazione delle cartoline 
solidali; 45 gli istituti che hanno 
collaborato con 650 elaborati, 
divenuti poi cartoline. Quest’an-
no ne sono state inviate ben 
24.204 permettendo così di spe-
dire gli auguri in modo originale 
e di raccogliere 24.204 euro gra-
zie a Websolidale. Tra le iniziati-
ve anche il portatorte, realizzato
da sarte volontarie, con la stoffa
donata da un’azienda, e messo  
disposizione con un ricettario di
dolci, propostedalle comunitàdi
altra madre lingua. In queste fe-
stività ne sono stati venduti 300. 

Quindi, di quanto raccolto, 
tolte le spese, sono stati elargiti
quasi 44mila euro, di cui 27mila
ai tre progetti scelti per que-
st’anno, 7.500 euro ad altri pro-
getti e 9mila ai missionari che 
hanno ricevutoilriconoscimen-
to del Premio Papa Giovanni. 
Don Rizzi ha ricordato le tre fi-
gure di missionarie che stanno
sostenendo percorsi di condivi-
sione e promozione umana: 
suor Maria Rota delle suore 
comboniane, presente in Sud 

Un momento dell’incontro nella sede di Ascom per il resoconto dell’iniziativa solidale FOTO BEDOLIS

I risultati.L’iniziativadiCentromissionario diocesano,Ascom e Websolidale

Premiatigli alunnidi45istitutiche hanno disegnato lecartoline benefiche

difficoltà. La mensa – ha detto il
religioso - offre 140 pasti al gior-
no da lunedì a sabato, grazie al-
l’impegno dei volontari che ser-
vono il pasto o donano il cibo. Il
contributo del Cmd ci consenti-
rà di acquistare un abbattitore 
alimentare, che permette la
conservazione del cibo». A rac-
contare del terzo progetto don 
Tommaso Frigerio, Ruben Fi-
noli con la moglie Kettj e il figlio
Cesar, impegnati nella missione
dell’Operazione Mato Grosso a 
Ccayara in Perù, dove verrà rea-
lizzata una casa della comunità.    

Al termine della presentazio-
ne sono state premiate le scuole
vincitrici del concorso. Tra le
scuole dell’infanzia si sono clas-
sificate rispettivamente al pri-
mo, secondo e terzo posto Asso-

ciazione San Giovanni XXIII 
della Valle Imagna, Locatelli di
Stezzano e la scuola di Caverna-
go. Tra le scuole primarie: Ma-
done (primo premio), classi 1A e 
2A di Gandino (secondo pre-
mio); classi 3A e 3B di Casazza. 
Per le scuole secondarie di pri-
mo grado: al primo posto l’alun-
na Greta Bonomi dell’istituto di
Ponte Nossa; al secondo e terzo 
rispettivamente leclassi3Ae 3B
della scuola San Giuseppe di
Valbrembo. Tra le scuole supe-
riori il primo premio se lo è ag-
giudicato laclasse1Bdel liceo ar-
tistico Manzù, il secondo e terzo 
l’Istituto Galli-Cerea. Infine, il
solo oratorio di Viadanica ha
partecipato al concorso vincen-
do i tre premi.
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roci nell’inoltro e disbrigo di al-
cune pratiche (quel matrimo-
niali, ad esempio) fornendo tut-
to il supporto e la consulenza 
necessarie a garanzia dei diritti 
e doveri di ciascuno. Dunque un 
ufficio che si occupa di diritto, 
ma sempre in vista di un miglio-
re servizio pastorale alla comu-
nità. Collaboro in Cancelleria 
dal 2014, e poco a poco ho inizia-
to a capirne la delicatezza e la 
complessità: è una squadra di 
cui ho imparato ad apprezzare 
le diverse figure, le capacità e la 
competenza di ciascuno. Sono 
sempre stato onorato di dare il 
mio contributo. In Cancelleria - 
inoltre - ho visto nascere in que-
sti anni il Servizio diocesano per 
la tutela dei minori e delle per-
sone vulnerabili, fortemente 
voluto dal vescovo Francesco, 
con il compito fondamentale di 
aiutare ogni ambiente ecclesia-
le ad essere sempre più luogo 
consapevolmente sicuro e tute-
lante dei più piccoli e fragili. Il 
grande lavoro che in questi anni 
abbiamo svolto è fare formazio-
ne - nelle parrocchie, negli ora-
tori - per incrementare una cul-
tura della prevenzione. Suben-
trerò a don Gianluca Marchetti, 
Cancelliere dal 2007 al 2023. Ne 
ricevo il testimone, consapevole 
della profonda esperienza che 
lui ha maturato e che ora dovrò 
acquisire anche io. È un servizio 
che - come ogni “mestiere” - va 
imparato sul campo. Proprio 
per questo - oltre che verso il Ve-
scovo per la fiducia che mi ha da-
to e i suoi Vicari - provo molta 
gratitudine verso ogni volto del-
la Cancelleria: don Gianluca che 
l’ha guidata, e don Michele, An-
tonella, Silvia, Monica e Gra-
ziella che ne sono l’anima e la 
continuità di esperienza». 

Don Mattia, biblioteca e 
archivio sono due dimensio-
ni che si completano?

«Secondo una possibile eti-
mologia, archivio deriverebbe 
da arx, arca, andando così ad in-
dicare l’arca, la cassa o il deposi-
to dove si conservavano i docu-
menti e le cose preziose; da cui 
anche il concetto di segreto, ar-
cano. Se è vero che la storia si fa 
con i documenti e che, come di-
ce H.I. Marrou, «il passato non 
può essere conosciuto diretta-
mente, ma solo attraverso le 
tracce che ha lasciato dietro di 
sé», l’archivio diventa l’arca del-
la storia, che come quella di Noè 
salva del diluvio dell’oblio, cu-
stodendo, organizzando e ricer-
cando. La cura e la valorizzazio-
ne dell’Archivio diocesano è se-
gno di particolare intelligenza 
storica e carità intellettuale a 
beneficio anche della società 
bergamasca. Infine, poiché la 
storia è sempre storia sacra, è 
importante quanto disse il san-
to Paolo VI «i nostri brani di car-
ta sono echi e vestigia del pas-
saggio del Signore Gesù nel 
mondo», per cui «l’avere il culto 
di queste carte, dei documenti, 
degli archivi, vuol dire, di rifles-
so, avere il culto di Cristo e avere 
il senso della Chiesa».

Curia di Bergamo
Don Francesco Airoldi 

è il nuovo Cancelliere. 

Don Tomasoni è il Direttore 

dell’Archivio Storico

Il Vescovo Mons. 
Francesco Beschi ha designato 
nuovo Cancelliere di Curia 
don Francesco Airoldi, di 48 
anni, nativo di Brembo di Dal-
mine, avvocato e licenziato in 
diritto canonico, è collaborato-
re presso la Cancelleria Vesco-
vile dal 2014, vicedirettore del 
Servizio Tutela Minori dal 2018, 
consulente ecclesiastico del-
l’Unione di Bergamo dei Giuri-
sti Cattolici Italiani. Insieme ha 
indicato come nuovo Diretto-
re dell’Archivio Storico Dio-
cesano Don Mattia Tomaso-
ni, 36 anni, originario di Dorga, 
è direttore della Biblioteca dio-
cesana dal 2019 ed è insegnante 
in Seminario dal 2017. Questi 
due sacerdoti sono chiamati a 
sostituire don Gianluca Mar-
chetti che inizia il suo servizio a 
Roma come sottosegretario alla 
Conferenza Episcopale Italia-
na. I passaggi formali avverran-
no il 20 febbraio prossimo.

Don Francesco, cos’è la 
Cancelleria?

«La Cancelleria vescovile è 
l’ufficio che si occupa della reda-
zione degli atti di Curia, della ve-
rifica circa la loro conformità al 
diritto e della loro custodia. Il 
suo servizio è “accompagnare” 
le decisioni che vengono prese 
dal Vescovo e dai suoi Vicari, 
dando loro veste e formulazione 
giuridica secondo il diritto ca-
nonico. La Cancelleria ha anche 
il compito di affiancarsi ai par-

Dalla campagnadiNatale
44milaeuroper lemissioni

Cancelliere  e Archivista
Le nomine del Vescovo

Sudan; Consuelo Ceribelli, laica 
bergamasca da 16 anni in Ruan-
da e Adriana Valle, dei Focolari-
ni, che opera inBrasile. «La con-
segna del premio – ha detto don 
Massimo – è avvenutadurante il
concerto di un gruppo storico, i 
Gen Rosso, che si sono esibiti il
15 dicembre davanti a 800 spet-
tatori, mentre1200ragazzi han-
no preso parte a due matinée».

Tre i progetti sostenuti dalla 
campagna. Uno a Gaza con le
Suore diMadre Teresache havi-
sto coinvolti gli scout, che da
Betlemme hanno portato a Ber-
gamo la luce di Betlemme. Pre-
sente don Riccardo Corti a rap-
presentare il progetto della 
Mensa dei poveri Padre Alberto 
Beretta: «Ci sono tante persone 
anche a Bergamo che sono in

Don Francesco Airoldi Don Mattia Tomasoni

ecclesiali territoriali e Fraternità
presbiterali». Dopo i saluti del vi-
cario episcopalemonsignor Vitto-
rio Nozza, che ha ricordato che il 
Covid ha rallentato anche il cam-
mino di riflessione del Consiglio 
pastorale diocesano, il vescovo, ri-
prendendo il brano di Vangelo del-
la pesca miracolosa, ha invitato
con forza a non cadere«nell’aggua-
to della sfiducia». «Nelle fatiche 
pastorali, bisogna evitare lo sco-
raggiamento, cioè pensare, come i 
discepoli, di aver pescato molto, 
madi non averpreso nulla. Invece
Cristo li esorta a prendere il largo 
con fiducia e di rigettare lereti. An-
che noi dobbiamo lavorare sem-
pre, non perchélodiceil vescovo o 
lenecessità, maperchélodiceil Si-
gnore e l’esperienzadi Chiesa».

Riguardo al cammino e alla ri-
forma delle Cet, monsignor Be-
schi ha indicato «sei criteri». «Il 
primo è ricordare che ogni impe-

AllaCasadel Giovane
Monsignor Beschi al Consiglio 

pastorale diocesano. Riforma 

delle Comunitàecclesiali 

territoriali in«sei criteri»

«L’anima delle Cet è 
sentirsi Chiesapellegrinainsieme 
al cammino di tutti gli uomini. 
Ogni Cet deve cercare l’unità fra 
azione e contemplazione, che fa
gettare lereti più profondamente, 
perché sappiamo dov’è la Chiesa, 
madobbiamoarrivareanche dove
non è. Evitando lo scoraggiamen-
to, oggi lamissioneè annuncio, te-
stimonianza e ascolto delle do-
mande e della ricerca spirituale
dell’uomo contemporaneo». Sono
alcuni passaggi dell’intervento del 
vescovo Francesco Beschi allaCa-
sa del giovane, nell’incontro del 
Consiglio pastorale diocesano sul 
tema «La revisione di Comunità

Il Vescovo: «Nel cammino delle Cet
unire azione e contemplazione»

Monsignor  Vittorio Nozza e il vescovo Francesco Beschi FOTO COLLEONI 


